
GLI AGENTI FEDERALI l'hanno arrestata

domenica pomeriggio a Los Angeles. Il tem-

po di completare le procedure di identificazio-

ne e a bordo d'un cellulare è stata deportata

in Messico. Scarica-

ta alle guardie di fron-

tiera con in mano il fo-

glio di espulsione, un

bolloincalcechesentenzia:«In-
desiderato», alle dieci di sera ora
locale di Tijuana. Così è al mo-
mento finita la battaglia di Elvi-
ra Arellano per restare accanto
al suo bambino di otto anni.
Saul, è nato negli Stati Uniti e
quindièdidirittocittadinoame-
ricano. Lei invece è messicana,
nata nel 1975 a San Miguel Cu-
rahuango, e arriva per la prima
volta in America nel 1997. Im-
migrata clandestinamente per
lavorare. Nei campi, in fabbrica,
apulirepavimenti,dispostaafa-
re qualsiasi cosa per campare.
L'acciuffanoinunadelleperiodi-
che retate sulla zona di confine
e la rispediscono indietro. Dopo
pochigiorni riesceadattraversa-
re di nuovo la frontiera e per tre
anni vive in Oregon. Nel 1999
la nascita del figlio, che il padre
non riconosce. L'anno successi-
vo la grande occasione: la fami-
glia si trasferisce a Chicago dove
trovaunpostocomedonnadel-
le pulizie all'aeroporto interna-
zionale di O'Hara. Per farsi assu-
mere fornisce un falso Social Se-
curity Number, il codice fiscale
rilasciato dell'amministrazione
americana. È una pratica molto
diffusae -siccomenessunameri-
cano è disposto a fare quei lavo-
ri, con quegli orari e con quello
stipendio - le aziende più che fa-
reaccertamentichiudonounoc-
chio. E quando arrivano le lette-
re del fisco per segnalare incon-
gruenze nei dati dipendenti,
queste finiscono regolarmente
nel cestino.
Sino a poco tempo fa non c'era-
no sanzioni per omessa rispo-
sta. Avesse passato lo straccio
nelle corsie d'un ospedale o nei
corridoid'unsupermercato,Elvi-
ra sarebbe molto probabilmen-
te invisibile tra le zone grigie del
sistema. Lavorando invece in
un aeroporto è incappata nella
stretta sui controlli seguita agli
attacchi dell'11 settembre. Nel
2002 è arrestata per aver fornito
false informazionial finediotte-
nere l'impiego e condannata a
tre anni di carcere con la condi-
zionale. La sentenza impone
chealla finedella sentenzasi co-

stituisca alleautorità per l'immi-
grazione. L'ordine di compari-
zione è fissato per il 15 agosto
del 2006. Quel giorno, invece di
consegnarsi e farsi deportare,
cerca rifugio nella chiesa meto-
dista di Adalberto in Humboldt
ParkaChicago.Edaquelgiorno
diventaun'instancabileattivista
per i diritti degli immigrati, il
volto della battaglia per la riuni-
ficazione delle famiglie, un pro-
blemaumanitarioche inAmeri-
ca riguarda milioni di persone.
Il suo gesto disperato convince
la chiesa della Placita, una stori-
ca congregazione degli ispanici
in California, a proclamarsi «ri-
fugiopergli immigraticlandesti-
ni». Lo aveva già fatto negli an-
ni '80 accogliendo tra le suemu-
raprofughierifugiatiprovenien-
ti dal Salvador e dal Guatemala.
La posizione del governo ameri-
cano è sempre stata adamanti-
na:«Se lasignoraArellanovuole
tenere unita la sua famiglia, si
porti il figlio in Messico».
Elvira aveva lasciato il suo rifu-
gio nella chiesa di Chicago, do-
ve era barricata da dodici mesi,
perpartecipareauna manifesta-
zione per i diritti degli immigra-
ti inCalifornia.Mentredomeni-
ca il figlio prendeva parte al cor-
teo, leihatenutounappassiona-
to e commovente comizio da-
vanti alla chiesa di Our Queen
Lady of Angels a Los Angeles.
Ma in mezzo a tanti angeli si
son fatti largo gli agenti dell'im-
migrazionechesenzatanticom-
plimenti le hanno messo le ma-
netteaipolsi.Quindihannopre-
levato anche il bambino, im-
provvisamentediventatounmi-
nore instatodiabbandono.Tra-
sportato di nuovo a Chicago,
Saul è stato dato in affidamento
alla famiglia del pastore della
chiesa che aveva dato asilo a lui
e alla madre. Il 3 maggio scorso
il deputato democratico Bobby
Rush ha introdotto al Congres-
so il disegno di legge 2128 che
garantirebbe a Elvira lo status di
immigrata legale, con successi-
va possibilità fare domanda per
l'ottenimento della cittadinan-
za. Un provvedimento d'emer-
genzacheriguardaaltre33situa-
zioni altrettanto disperate. Il te-
sto è stato trasmesso alla com-
missione Giustizia della Came-
ra, dove ancora dev'essere di-
scusso.Nonsaràquestoaferma-
reunamadrechevuoleriabbrac-
ciare suo figlio.

■ / Pechino

«USCITE FUORI, diteci

qualcosa». Decine di familia-

ri dei minatori intrappolati

da venerdì scorso nella mi-

niera di Xintai, nella provin-

cia orientale cinese dello

Shandong, hanno protestato ieri
per il secondo giorno consecuti-
vo accusando le autorità di essere
indifferenti alla sorte dei loro ca-
ri.
Davanti ai cancelli della
Huayuan, la compagnia proprie-
taria della miniera, i parenti con-
tinuano chiedere notizie che
non arrivano e vengono allonta-
natidalleguardieprivatedellaso-
cietàmineraria. Protestano:è for-
se la prima volta,o almeno la pri-
ma volta che la protesta esce fuo-
ri dai confini cinesi. La miniera
era stata allagata venerdì pome-

riggio,acausadiun’inondazione
provocata da una falla nella diga
sul fiume Wen. L’acqua ha inva-
so le gallerie sotterranee, intrap-
polando 181 minatori.
«Trattano i minatori come delle
cose che possono essere sacrifica-
te»,ha affermatodavanti alla mi-
niera Li Chunmei, una donna di
42anni il cui fratello è tragli ope-
rai intrappolati.«Qualcunocido-
vrebbedirequalcosa,nonsappia-
monemmenosesonoviviomor-
ti». Altri familiari dei minatori
hannoriferitodiaver ricevutoas-

sicurazioni che già da venerdì si
stavapompando acqua fuoridal-
laminieramentre, secondoleno-
tizie diffuse dalla stampa cinese,
le operazioni sono iniziate solo
domenica. «Nei nostri cuori al-
berga il sospetto - ha affermato
un altro dei parenti dei minatori
-. I manager dicono: “prima la si-
curezza, poi la produzione”, ma
nonsicomportanodiconseguen-
za».
Il portavoce del governo provin-
ciale Zhang Dekuan ha afferma-
to che «c’è qualche speranza di
salvarli e faremo tutti gli sforzi
possibili». Zhang ha però invita-
to i giornalisti a non intervistare i
familiari dei minatori, afferman-
do che «è vietato». Al momento,
sono circa settemila i soccorritori
che partecipano alle operazioni
di salvataggio. Nei giorni scorsi,
soldatidell’esercitoesemplicicit-
tadini si sono alternati per cerca-
redi tapparelafallachesieracrea-
tanelladiga: l’acqua,nel frattem-
po, stando a quanto riportato da

alcuni funzionari, ha riempito
quasicompletamentegli860me-
tri di profondità della miniera.
IlpresidentedellaRepubblicaPo-
polare Cinese, Hu Jintao, e il pri-
mo ministro, Wen Jiabao, han-
no chiesto ai soccorritori di fare
tutti gli sforzi possibili per salvare
i minatori. La provincia dello
Shandong ha destinato, ieri, un
fondo speciale di dieci milioni di
yuan, circa 1,3 milioni di dollari,
per i lavori di salvataggio.
Migliaiadioperai - tra i cinque ed
i diecimila secondo le organizza-
zioni umanitarie internazionali -
muoiono ognianno nelle minie-

re cinesi, considerate le più peri-
colose del mondo. Gli incidenti
sono talmente frequenti da non
fare più notizia. Mentre sono in
corso le operazioni di soccorso
nella miniera di Xintai, 14 perso-
ne sono rimaste uccise in un al-
tro incidente nello Shandongd.
L’economia cinese, che da due
decenni cresce ad un ritmo che
l’haportataadesserealquartopo-
sto nel mondo, è alimentata per
due terzi dal carbone estratto a
basso costo dalle miniere, spesso
gestiteda imprenditori improvvi-
sati e con pochi scrupoli. Se i mi-
natori non saranno salvati, quel-
la di Xintai sarà la seconda peg-
giore tragedia degli ultimi anni,
dopo quella avvenuta nel 2005,
quando 214 minatori morirono
per un’esplosione on una minie-
ra nel nordest del paese. Secondo
Radio Free Asia, la scorsa settim-
nana centinaia di minatori nella
provincia dello Hunan sono sce-
si in sciopero e ci sarebbero an-
che stati scontri.

WASHINGTON L’uraganoDeancon-
tinuaacorrere,e fapaura.Perchècre-
sce sempre più. Secondo il National
Hurricane Center di Miami, in Flori-
da, l’aria calda che trova lungo il suo
cammino mano a mano che si avvi-
cina al Golfo del Messico non fa al-
trocherafforzare lasuapotenzaepo-
trebbepresto passareda forza 4 (ven-
tichesoffianofinoa200km/h)a for-
za 5 (superare i 250 km/h).
È il livello di massima intensità per
quanto riguarda questo tipo di even-
ti atmosferici. Dean è passato sulla
Giamaica, sradicando alberi, scoper-
chiando case e facendo vittime. Al-
menonovelepersonecheperunara-
gione o per l’altra hanno perso la vi-
taper incidenticausatidaquelvento
assoluto. A queste si aggiungono al-

tre 13 persone morte nelle ultime
ore in Minnesota per l’esondazione
dimolti corsi d’acqua acausa deinu-
bifragi abbattutisi sulla regione. Ora
Dean è diretto verso le isole Cay-
man. Le autorità hanno disposto
l’evacuazione di 1.500 turisti da al-
berghi e campeggi e hanno avvisato
la popolazione dello stato di allerta
perchè è considerato «una minaccia
significativa».
Analogo allarme a Cancun e lungo
tutta la penisola dello Yucatan, in
Messico, dove l’arrivo dell’uragano è
previsto per oggi. Sono circa 60 mila
i turisti evacuati da alberghi e cam-
peggi, mentre altre 13 mila persone
sonostate fatteallontanaredalle140
piattaforme petrolifere che operano
nelGolfodelMessico.Centinaia i tu-

risti che hanno dormito in aeropor-
to, nella speranza di salire sul primo
volo disponibile e tornare a casa pur
di evitare un incontro ravvicinato
conl’uragano.LestesseNazioniUni-
te hanno espresso preoccupazione e
«profondo cordoglio» per le vittime
e i danni causati dall’uragano al suo
passaggioneiCaraibi.Vistodall’alto,
tuttavia, l’uragano Dean è assoluta-
menteaffascinante,comehannopo-
tuto constatare gli astronauti della
navicellaEndeavour.Hannofotogra-
fato l’uragano dall’alto, un mare di
nuvole che si ’avvità attorno ad un
buco nero centrale, quasi fosse un
immensoimbutobianco.Sembraco-
sì calmo, visto dall’alto. Ma appena
sottoquellostratodinuvolebianche
è così potente che la stessa Nasa ha

dovuto modificare i suoi programmi
per quanto riguarda la missione spa-
ziale, anticipando di un giorno il
rientro dello shuttle proprio per evi-
tareunincontroravvicinatoconDe-
an. Anche loro, che pure potrebbero
andare sulla luna, in quel caso non
saprebbero cosa fare.
Anche la Farnesina è mobilitata per
assistee i turisti italiani nelle aree di
passaggio di Dean. Alberto Corti, di-
rettore generale di Astoi (Associazio-
ne dei tour operator italiani), ha di-
chiarato che non corrono nessun ri-
schioicirca20mila italiani invacan-
za nello Yucatan: quelli che devono
rientrare domani, saranno trasferiti
il giorno prima a Cuba dove nel frat-
tempostannoarrivandoivettoridal-
l’Italia per il viaggio di rientro.

Il presidente
e il premier
hanno chiesto
il massimo impegno
ai soccorritori

Sotto accusa
le scarse misure
di sicurezza e i ritardi
delle operazioni
di salvataggio

VENEZUELA

Chavez «ritocca» il tempo
Dal 2008 mezz’ora in avanti

Minatori intrappolati in Cina, la rabbia dei familiari
«Trattano i lavoratori come cose da niente». Da venerdì 181 persone sono sotto terra

L’uragano punta sul Messico, nello Yucatan turisti in fuga dall’incubo Dean
In Giamaica ha sradicato alberi e travolto case, facendo almeno 9 morti. Oggi il rientro dello Shuttle Endeavour. La Farnesina mobilitata per gli italiani in vacanza

CARACAS Il presidente ve-
nezuelano Hugo Chavez ha de-
ciso l'introduzione, in vigore
dal 1 gennaio 2008, dell'ora le-
gale permanente: lancette in
avanti di mezz'ora nel Paese su-
damericano allo scopo di «mi-
gliorare le condizioni di lavoro
e di studio» della popolazione.
Lo ha riferito lo stesso capo di
statodurante ilconsuetodiscor-
so radiofonico della domenica
«Alo Presidente», prolungatosi
oltresetteore,alqualeè interve-
nuto anche il ministro della
Scienza e della Tecnologia ve-
nezuelano, Hector Navarro.
Chavezhaspiegatochelamisu-
ra produrrà «benefici sul meta-
bolismo», per via dell'effetto di
30 minuti in più di luce solare,
consentendo a lavoratori e stu-
denti di ottenere migliori per-
formance nelle loro attività
quotidiane.
Dopotutto,hadettoil leaderve-
nezuelano, «il cervello umano
è condizionato dalla luce sola-
re». Il provvedimento compor-
ta la riforma di una precedente
leggevaratanel1965: inquelca-

sogliorologi furonospostati in-
dietro allo scopo di incentivare
il consumo di energia elettrica
prodottadalPaesericcodigiaci-
menti petroliferi. Per effetto di
tale riforma dovrebbe variare,
di conseguenza, anche la collo-
cazione del fuso orario a livello
internazionale di Caracas, ri-
spetto al blocco dei Paesi confi-
nanti: da -4 GMT (ora del meri-
diano di Greenwich) a -3.5
GMT.
Al programma di Chavez è sta-
toospiteDiegoArmandoMara-
dona che si è nuovamente pro-
fessato un convinto anti-ameri-
cano ed ha detto di odiare gli
StatiUniti contutte le sue forze.
«Io credo in Chavez, sono un
chavista,qualsiasicosaFidel fac-
cia,qualsiasi cosa Chavez faccia
permeèilmassimo»,hadichia-
rato l'ex stella argentina del cal-
cio alludendo anche alle sue
simpatieper il leadercubanoFi-
del Castro. «Odio qualsiasi cosa
venga dagli Stati Uniti, la odio
contutte lemieforze»,harinca-
rato la dose il «Pibe de oro» nel
corso della trasmissione.

Usa,cacciata lapasionariadegli immigrati
Elvira Arellano era diventata il simbolo dei messicani che attraversano la frontiera. Per un anno si era

rifugiata in una chiesa per non essere separata dal figlio nato in America. La sua battaglia continua

Elvira Arellano e suo figlio Saul, con dei fedeli in chiesa Foto di Chris Martinez/Ap
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PIANETA
Nel 2006 rischia

l’espulsione: inizia
la sua lotta barricata

nel tempio a Chicago

Era arrivata nel 1997
Da allora aveva fatto
numerosi lavori
Poi la nascita di Saul

Ragazzi si riparano in un villaggio in Giamaica Foto di Andres Leighton/Ap
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